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SEDUTA N. 110 DELL’8 NOVEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

Informativa dell'Assessore all'Ambiente 

in ordine all'applicazione del blocco della circolazione in attuazione al Piano di stralcio per la viabilità

L’informativa odierna nasce da una sollecitazione emersa presso la Conferenza dei presidenti dei Gruppi consiliari.

In quest’ultimi anni l’evoluzione della normazione e della regolazione ai vari livelli istituzionali (europeo, nazionale, regionale e locale), ha teso a perseguire ed ottimizzare strategie, obiettivi, misure ed azioni volte alla valutazione, alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento atmosferico.

In Piemonte tale processo è stato avviato con la prima stesura del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria approvato contestualmente alla legge regionale n. 43/2000, in attuazione della direttiva 96/62/CE e del decreto legislativo n. 351/1999.

Il piano ha stabilito criteri per la classificazione del territorio regionale, ai fini della gestione della qualità dell’aria, con l’individuazione di quattro tipologie territoriali di zona: 1, 2, 3 e A. Tale classificazione è aggiornabile così come l’individuazione dei territori da assegnare a ciascuna zona.

Il piano regionale, nel corso del tempo, è stato articolato in piani stralcio o parti di piano per la riduzione ed il controllo delle emissioni in atmosfera su particolari problematiche o su specifiche aree territoriali:

· stralcio di piano “Provvedimenti finalizzati alla prevenzione e alla riduzione delle emissioni nelle conurbazioni piemontesi ed al controllo delle emissioni dei veicoli circolanti”: prevede l’introduzione dell’obbligo a partire dal 1° luglio 2001 del controllo dei gas di scarico (il cosiddetto “bollino blu”), su tutto il territorio regionale per i veicoli a motore immatricolati da almeno un anno, e prevede riduzioni delle emissioni dovute al traffico nei comuni assegnati alle zone 1 e 2;

· stralcio di piano “Indirizzi per la gestione di episodi acuti di inquinamento atmosferico”: prevede la gestione di episodi acuti e l’assunzione di provvedimenti in caso di superamento dei livelli di attenzione e di allarme per l’ozono;

· stralcio di piano per il “riscaldamento ambientale e il condizionamento”, approvato recentemente dal Consiglio regionale.

Sono state illustrate le risultanze emerse a seguito delle misure messe in atto dagli enti competenti alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento atmosferico. La situazione risulta essere in crescente miglioramento sotto vari aspetti:

- non superamento dei limiti e delle soglie di allarme di sostanze inquinanti nell’atmosfera, in merito al quale sono state poste in atto diverse azioni: revisione annuale delle emissioni auto con bollino blu, rinnovo incentivato del parco veicoli privato e pubblico, adeguamento dei nuovi edifici agli standard di risparmio energetico, rinnovo degli impianti termici, incentivazione della posa di pannelli fotovoltaici e solari termici e delle installazioni tecnologiche atte a mitigare le emissioni del comparto industriale;

- prevenzione, con azioni rivolte alla sensibilizzazione della popolazione all’uso costante dei mezzi di trasporto pubblico, al divieto di circolazione nei centri urbani e suburbani in determinate fasce orarie nel periodo invernale per veicoli a motore rientranti nelle fasce E “0” e E “1”, con l’estensione della zona a traffico limitato (ZTL), all’utilizzo delle piste ciclabili;

- nel settore delle opere pubbliche, con la programmazione, a livello locale, di tangenziali, rotonde per traffico a scorrimento veloce e parcheggi.

Tutto ciò ha apportato benefici non indifferenti, ponendo altresì le basi per ulteriori politiche d’intervento più incisive da accompagnare con adeguati supporti economici pubblici.

La Commissione, pur esprimendo apprezzamento su quanto evidenziato dall’Assessore, ha posto in evidenza alcune osservazioni e proposte per le politiche regionali da adottare:

· è stato osservato che i dati emersi dalle centraline di rilevamento sulla qualità dell’aria potrebbero essere letti anche in base alle dinamiche degli eventi atmosferici imprevedibili, quali vento o piogge repentine; pertanto potrebbe risultare ingiustificato precludere rigidamente la mobilità dei cittadini e il trasporto relativo alle attività economiche e sarebbe più opportuno individuare norme regolatrici su scala macro-territoriale;

· è stato espresso un apprezzamento riguardo all’estensione della rete di teleriscaldamento;

· è stato avanzato un invito ad incidere maggiormente sulle misure rivolte al settore industriale per l’introduzione di processi tecnologici tali da mitigare e rendere innocue le sostanze nocive emesse in atmosfera; 

· è stato ritenuto opportuno che l’amministrazione regionale incentri maggiormente i propri sforzi sulle politiche rivolte al rinnovo del parco autoveicoli del trasporto pubblico locale e incentivi l’incremento delle stazioni di servizio di distribuzione gas sul territorio regionale;

· infine, è stata ribadita l’opportunità di prevedere ulteriori risorse economiche aggiuntive nel settore dell’energia naturale, quali impianti a biomasse, sistemi fotovoltaici e impianti solari termici.

Sul tema oggetto dall’esame odierno potranno svolgersi aggiornamenti periodici.
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